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PRESENTAZIONE 

Il presente rapporto costituisce un adempimento della Consigliera Nazionale di 

Parità la quale, a norma dell’art. 15, comma 7, del D. Lgs. n. 198/2006 (Codice delle 

Pari Opportunità) e successive modificazioni, entro il 31 marzo di ogni anno deve 

elaborare “un rapporto al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro per 

le pari opportunità sulla propria attività e su quella svolta dalla Conferenza nazionale 

di cui all’art. 19”. 

Il rapporto, quindi, intende fornire un resoconto puntuale dell’attività che la 

Consigliera Nazionale di Parità ha svolto nel corso dell’intervallo individuato dalla 

normativa, dal 1 gennaio al 31 dicembre 2020, e dell’attività della Conferenza 

Nazionale delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità, di cui all’art. 19 del D. Lgs. n. 

198/2006. Tale organismo, che ha sostituito la Rete delle Consigliere di Parità, è 

coordinato dalla Consigliera Nazionale e costituisce un momento di confronto 

importante, che contribuisce a “rafforzare le funzioni delle Consigliere e dei 

Consiglieri di Parità, di accrescere l’efficacia della loro azione, di consentire lo 

scambio di informazioni, esperienze e buone prassi” (art. 19, comma 2). 
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INTRODUZIONE 

La parità di opportunità fra donne e uomini è un principio fondamentale del nostro 

ordinamento e di quello europeo che si applica a tutti i campi della vita sociale, politica e 

istituzionale incluso il mondo del lavoro. 

In ambito europeo, il principio è sancito nella Direttiva 2006/54/CE che, tenendo 

presente le precedenti Direttive in materia, ha semplificato e migliorato la normativa 

europea sulle pari opportunità e rappresenta, a tutt’oggi, il quadro di riferimento di quella 

nazionale per l’attuazione di tali principi. 

La normativa nazionale ha recepito tale principio, peraltro già presente nel proprio 

ordinamento, con il D. Lgs. n. 198/2006, e successive modificazioni, recante “Codice delle 

Pari Opportunità”. 

Il Codice non solo promuove le pari opportunità tra donne e uomini in ogni ambito 

della nostra società, ma prevede anche importanti strumenti con cui tale principio può 

essere affermato e difeso. 

Un ruolo importante, per il perseguimento di questo obbiettivo, è svolto dagli 

organismi paritari del Ministero del lavoro e politiche sociali tra cui la Consigliera 

Nazionale di Parità e la Conferenza Nazionale delle/dei Consigliere/i di Parità. 

La Conferenza, prevista dall’art. 19 del Codice, rappresenta il luogo di confronto 

delle consigliere di parità ed “opera al fine di rafforzare le  funzioni  delle consigliere e dei 

consiglieri di parità, di  accrescere  l'efficacia della loro  azione,  di  consentire  lo  scambio  

di   informazioni, esperienze e buone prassi”. 

La figura della/del Consigliera/e di Parità è prevista negli articoli dal 12 al 20 del 

citato Codice. Le/i Consigliere/i di Parità sono soggetti di nomina ministeriale, previa 

designazione dell’Ente di riferimento (art. 12, commi 2 e 3). 

La loro designazione deve avvenire attraverso l’espletamento di una procedura di 

valutazione comparativa e sono presenti sul territorio “a livello nazionale, regionale e delle 

città metropolitane ed enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 ...” (art. 12, 

comma 1). 

Non è più previsto, per le nomine, ad eccezione del ruolo di Consigliera Nazionale, 

il concerto con il Ministro per le pari opportunità (art. 12, comma 3). 
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Queste figure devono possedere “…requisiti di specifica competenza ed esperienza 

pluriennale in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità e pari opportunità 

nonché di mercato del lavoro …” (art. 13, comma 1). 

Esse nell’esercizio delle loro funzioni sono pubblici ufficiali, e “… hanno l’obbligo 

di segnalazione all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione 

del loro ufficio” (art. 13, comma 2). 

In sintesi, quindi, le/i Consigliere/i svolgono importanti funzioni di rilevazione di 

squilibri di genere sul lavoro relativamente all’accesso, alla progressione di carriera, alla 

formazione professionale, alla retribuzione, al licenziamento/dimissioni e agli aspetti 

pensionistici. 

Svolgono altresì funzioni promozionali del principio di pari opportunità nelle 

politiche attive, nei progetti di azioni positive (artt. 42 e ss.), ed in ogni altra iniziativa utile 

a tale scopo. 

Come pubblici ufficiali intervengono nei casi di discriminazione basata sul genere 

nell’ambito occupazionale e nei casi di molestie e/o molestie sessuali nei luoghi di lavoro 

con un tentativo di conciliazione e/o con il ricorso in giudizio. 

Nell’espletamento di tali funzioni è importante che ci sia la collaborazione della 

Consigliera, sia Nazionale, che Regionale, o di Area Metropolitana e di Area Vasta, con il 

Servizio Ispettivo Nazionale in tutte le sue articolazioni. 

Le/i Consigliere/i di Parità agiscono su istanza presentata dalle/dai lavoratrici/tori 

che si possono rivolgere a loro direttamente nel territorio afferente al luogo di lavoro sia in 

caso di discriminazioni di carattere individuale che collettivo (art. 36 e 37). 

La/il Consigliera/e Nazionale interviene quando rilevi l'esistenza, nei casi di 

rilevanza nazionale, di atti, patti o comportamenti discriminatori diretti o indiretti di 

carattere collettivo, anche quando non siano individuabili in modo immediato e diretto le 

lavoratrici o i lavoratori lesi dalle discriminazioni (art. 37). 

Il Fondo per la Consigliera Nazionale di Parità di cui all’art. 18 della normativa 

citata, è destinato al finanziamento dell’attività della sola Consigliera Nazionale a seguito 

delle modifiche introdotte dal D. Lgs. n. 151/2015. Le Consigliere locali invece, che prima 

erano destinatarie delle risorse del Fondo nazionale per le loro attività, sono state poste a 

carico degli enti locali ai sensi dell’art. 17. 
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Inoltre, l’attività della Consigliera Nazionale si svolge in coerenza con le direttive 

ministeriali (art. 15, comma 2, D. Lgs. n.151/2015) e in collaborazione con le 

Amministrazioni centrali di riferimento, specialmente con l’Ispettorato Nazionale del 

Lavoro, ed il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con cui è stata realizzata una proficua collaborazione sancita in appositi Protocolli 

d’Intesa meglio specificati in seguito. 

Il supporto strumentale per l’attività della Consigliera Nazionale di Parità è fornito 

dalla Divisione V della Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni 

industriali, con sede in via Fornovo n. 8, pal. B, II piano, tel. 064683.4069/4070/4139,  

e-mail: consiglieranazionaleparita@lavoro.gov.it. 

L’attività della Consigliera Nazionale di Parità, nonché ulteriori informazioni 

sulle/sui Consigliere/i locali, sono disponibili sul sito istituzionale del Ministero, indicato 

in calce al paragrafo. 

Con D.P.C.M. del 25.9.2017, è stata nominata la nuova Consigliera Nazionale di 

Parità Supplente dott.ssa Serenella Molendini, con la quale è stata avviata una proficua 

collaborazione nello svolgimento del ruolo. 

Le attività descritte in questa relazione, infatti, sono state svolte con il costante 

contributo della Consigliera supplente con cui si è stabilito un modus operandi basato sulla 

completa condivisione delle azioni e decisioni da intraprendere, e sul costante confronto e 

collaborazione. La presente Relazione comprende anche l’attività svolta dalla collega, cui 

si rinvia per i dettagli. Nello svolgimento della mia attività ho avuto modo di apprezzare le 

competenze e la generosa disponibilità dei miei collaboratori che sono riflesse nei contenuti 

del presente rapporto.  

Infine, con decreto del Ministro del lavoro e politiche sociali, di concerto con il 

Ministro per le Pari Opportunità del 9 ottobre 2019, la sottoscritta è stata confermata per 

un altro mandato come Consigliera Nazionale effettiva. 

Questo l'ambito in cui si muove il lavoro della Consigliera Nazionale e della 

Conferenza delle Consigliere come regolato dalla norma sopra citata.  

Al link in fondo al paragrafo sono disponibili i risultati dell’analisi sui rapporti 

annuali delle Consigliere che vengono presentati in una Conferenza Nazionale, che in 

quell’occasione è aperta anche alle parti sociali. Al momento della redazione del presente 

Rapporto, sono disponibili i dati per l’anno 2019. (All. 1) 

mailto:consiglieranazionaleparita@lavoro.gov.it
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Inoltre, è disponibile in calce al paragrafo il link per la “Relazione annuale sulle 

convalide delle dimissioni e risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri e dei lavoratori 

padri ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. 151/2001” per l’anno 2019, a cura dell’Ispettorato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Link per il sito istituzionale della Consigliera Nazionale di Parità: 

https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-

osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Pagine/default.aspx. 

 
Link per l’”Analisi dei rapporti annuali sull’attività delle consigliere di 

parità”:https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-

osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Documents/Analisi-

Rapporti-consigliere-di-parita-territoriali-anno-2019-30072020.pdf 

Link per la “Relazione annuale sulle convalide delle dimissioni e risoluzioni consensuali 

delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri ai sensi dell’art. 55 del d. lgs. 151/2001- 

Anno 2019” a cura dell’Ispettorato: https://www.ispettorato.gov.it/it-

it/studiestatistiche/Documents/Relazione-Convalida-Dimissioni-anno-2019.pdf 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Pagine/default.aspx
https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Pagine/default.aspx
https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Documents/Analisi-Rapporti-consigliere-di-parita-territoriali-anno-2019-30072020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Documents/Analisi-Rapporti-consigliere-di-parita-territoriali-anno-2019-30072020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Organi-garanzia-e-osservatori/ConsiglieraNazionale/Consigliera-nazionale-di-parita/Documents/Analisi-Rapporti-consigliere-di-parita-territoriali-anno-2019-30072020.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/studiestatistiche/Documents/Relazione-Convalida-Dimissioni-anno-2019.pdf
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/studiestatistiche/Documents/Relazione-Convalida-Dimissioni-anno-2019.pdf
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1. SITUAZIONE GENERALE DELL’OCCUPAZIONE FEMMINILE 

 

L’attività che andrò a descrivere in questo Rapporto riflette senza dubbio le enormi e 

finora inimmaginabili difficoltà che istituzioni e società civile si sono trovate ad affrontare 

durante l’anno che abbiamo lasciato alle nostre spalle.  

Un anno del tutto particolare, segnato da un’emergenza sanitaria senza precedenti che 

ha costretto il Paese ad una chiusura totale della maggior parte dei settori economici, 

situazione che, anche se non con i tratti dello scorso anno, è ancora in fieri. Il 2020 è stato 

caratterizzato soprattutto dalla fase del lockdown ovvero dal blocco quasi totale delle 

attività economiche e dal confinamento sociale intervenuto dal 4 marzo al 3 maggio, e dalla 

parziale ripresa delle stesse a partire da quella data, con un allentamento delle norme di 

confinamento, ovvero dal post-lockdown.  

Questa emergenza ci ha costretto a ridisegnare le regole della convivenza che 

necessariamente hanno influito in modo pesante anche sulla partecipazione al mercato del 

lavoro, in particolare delle donne, regole che hanno imposto continui adattamenti ad una 

situazione di emergenza lasciando anche negli animi un profondo senso di insicurezza nel 

futuro da non sottovalutare, e che bisognerà recuperare in qualche modo per dare un senso 

alla ricrescita del post-pandemia. Tutto ciò in un contesto nazionale dove il divario di 

genere nei tassi di occupazione rimane tra i più alti di Europa, con circa 18 punti su una 

media europea di 10 (ISTAT, 2020) 

Le fonti internazionali e nazionali sono state concordi nell’evidenziare che 

l’emergenza sanitaria ha esasperato le criticità del mercato del lavoro già esistenti. Tra 

queste, sono stati presi in considerazione i principali rapporti sul mercato del lavoro 

dell’OCSE, CNEL, INAPP, ISTAT e Ministero del lavoro congiuntamente a INPS ISTAT 

INAIL e ANPAL, meglio specificati in bibliografia. 

L’OCSE, nel suo Employment Outlook 2020, ha evidenziato come il tasso di 

disoccupazione sia tornato ai livelli della grande crisi 2008-2009, ove il dato italiano 

sembra in leggera controtendenza, ma solo apparentemente. In realtà, laddove si registra 

un calo del tasso di disoccupazione questo è da valutare attentamente perché in questo 

periodo di emergenza le norme di confinamento hanno impedito anche l’espletamento delle 

attività relative alla dimostrazione dello stato di disoccupazione, per cui molti soggetti sono 

usciti dalle statistiche ufficiali di disoccupazione ma sono confluiti negli inattivi, quindi di 
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fatto sono aumentate le persone disoccupate. Inoltre, il dato italiano è influenzato dalla 

presenza dell’istituto della Cassa Integrazione Guadagni (CIG) non presente in altri paesi. 

In questo periodo, molti altri Paesi OCSE tra cui l’Italia, hanno messo in campo 

misure di tutela straordinarie per il lavoro, imprese e famiglia, per poter arginare l’impatto 

della crisi in seguito all’emergenza. Analizzando anche il monte ore, si è registrato un calo 

del 28%, molto superiore ai livelli del 2008. In particolare, in Italia hanno ridotto l’orario 

quelli che hanno potuto mantenere un lavoro, effetto soprattutto del ricorso alla CIG.  

I più colpiti dalla disoccupazione sono stati i lavori a basso reddito, dove la 

prestazione più difficilmente poteva essere svolta in modalità telematica, gli autonomi, i 

precari, i giovani e le donne: mediamente, i tassi di disoccupazione femminili nei paesi 

OCSE si sono contratti del 4%, stante la maggiore presenza femminile nei settori precari. 

Inoltre, sulle donne è ricaduto anche il maggior peso della conciliazione familiare, 

dovuta all’impossibilità per i figli di frequentare la scuola.  

Il CNEL nel suo XXII Rapporto sul mercato del lavoro e contrattazione collettiva 

2020 ha ribadito che purtroppo la pandemia ha esasperato le criticità già esistenti. Sono 

aumentate le disuguaglianze e le difficoltà a cui se ne sono aggiunte di nuove, come ad 

esempio la necessità di una maggiore digitalizzazione sia come potenzialità delle reti che 

come competenze nell’utilizzo dei mezzi informatici. La crisi, secondo il Presidente Treu, 

ha anche messo in evidenza l’inadeguatezza del nostro sistema di welfare, che va ripensato 

nell’ottica di una garanzia di sostegno al reddito per le sospensioni e riduzioni dell’attività 

lavorativa, e che sia rivolto anche ai lavoratori dipendenti delle microimprese e con una 

nuova attenzione ai lavoratori autonomi. Il divieto di licenziamento e gli ammortizzatori 

sociali hanno permesso una maggiore resistenza del lavoro dipendente. 

Inoltre, il CNEL ha anche ricordato come il problema della difficile conciliazione 

familiare sia alla radice del problema femminile di partecipazione al mercato del lavoro, 

contribuendo a mantenere l’occupazione femminile al di sotto delle medie europee (meno 

del 50%). La pandemia ha reso questo problema più evidente poiché il carico di lavoro di 

cura è indubbiamente aumentato non solo per chi non lavora a ma anche per chi è potuto 

ricorrere allo smart-working, in quanto ha coinciso con l’impossibilità dei figli di 

frequentare le scuole, ludoteche e altri servizi. 

Questo scenario spiega il crollo dell’occupazione femminile e la crescita del tasso di 

disoccupazione in occasione della maternità per le donne indotte a lasciare il lavoro per 
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prendersi cura dei figli. Il CNEL ha anche approfondito il problema della ridotta 

percentuale femminile nei percorsi formativi nelle discipline scientifico-tecnologiche 

(STEM - Science, Technology, Engineering e Mathematics) che nel lungo periodo 

rappresentano i settori con maggiori prospettive di crescita e quindi di occupazione. 

Anche l’INAPP nel suo Gender Policies Report 2020 ha registrato un calo 

nell’occupazione pari al 3,5% per le donne pari al 2% per gli uomini rispetto all’anno 

precedente mentre più specificamente le donne occupate sono diminuite del 2,6 % nel 

lavoro dipendente (contro l’1,9% degli uomini) e del 7,6% nel lavoro indipendente (contro 

il corrispondente - 2,5% maschile), calo che coinvolto soprattutto le donne nelle classi di 

età centrale, rispettivamente 15-24 (-13,9 F contro -6,7 M) e 25- 34 anni (-6.7 F contro -

5,4 M). 

L'INAPP descrivendo le caratteristiche della Fase due, immaginata come la fase della 

ripresa della crescita, rileva una situazione dove ancora sono presenti le condizioni descritte 

nella fase uno di caratteristiche della condizione femminile ancora strutturalmente al di 

sotto delle medie europee proprio nelle età importanti sia per l’ingresso nel mondo del 

lavoro sia per la formazione di una famiglia.  

La questione della conciliazione, durante il lockdown e nella fase di transizione post-

lockdown è stata ben rappresentata nel Rapporto a seguito di un’inchiesta condotta durante 

il periodo critico che ha confermato il fatto che non solo la cura sia una prerogativa ancora 

femminile, ma nel contesto emergenziale tale onere ha influito anche nella fase di rientro 

al lavoro (post-lockdown) che ha visto le donne arretrare ancora una volta prolungando i 

congedi parentali (ancora poco usati dagli uomini) o le dimissioni volontarie, che vedremo 

meglio specificate nella sezione relativa delle collaborazione delle consigliere di parità con 

l’Ispettorato nazionale del lavoro. 

Il part-time, d’altro canto, non rappresenta più quello strumento facilitatore della 

conciliazione familiare, in quanto è sempre più utilizzato per esigenze di flessibilizzazione 

da parte delle imprese, alimentandone la dimensione dell’involontarietà che rappresenta 

l’82,1% dei casi; non solo, ma l’elevato ricorso a tale strumento anche nei contratti a 

termine, che interessa il 43,5% delle lavoratrici finisce per esporle ad una condizione di 

“doppia vulnerabilità” che le penalizza, come noto, non solo nel percorso lavorativo ma 

anche nella futura pensione (ISTAT, 2020).  
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Sarà interessante nei prossimi tempi, analizzare il fenomeno alla luce dei cambiamenti 

causati dalla situazione di emergenza. Infatti, il massiccio ricorso alle forme di lavoro agile 

o da remoto, determinato dall’impossibilità di recarsi nei luoghi di lavoro, ha accelerato 

quel processo di digitalizzazione di alcuni settori dell’economia (specialmente nel settore 

del pubblico impiego) che permette di recepire meglio la mutevole realtà economica e 

sociale in cui ci muoviamo ed in cui la tecnologia ha influenzato pesantemente abitudini e 

stili di vita, ma anche di andare verso una effettivo miglioramento della qualità di vita per 

donne e uomini: in quest’ottica infatti il ricorso al part-time è sembrato ad alcuni quanto 

meno anacronistico1, ma purtroppo questa visione non basta a risolvere la ancora rigida 

ripartizione del lavoro di cura tra i generi. Infatti, ancora una volta, in molti ambiti si è 

potuto constatare che il ricorso allo smart-working è stato effettuato soprattutto dal 

collettivo femminile2. Non solo, per le donne, osservando la dinamica del rallentamento 

delle assunzioni registrata durante la transizione rispetto al 2019 si registra una forte 

riduzione delle forme atipiche come il tempo determinato (-52%), apprendistato (-51%) e 

stagionale (-34%) ma non nel part-time dove la quota delle assunzioni è passata dal 52 al 

54%3. 

Infatti, come anche riportato nel “Rapporto annuale sul mercato del lavoro 2020”, 

frutto della collaborazione tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Istat, Inps, 

Inail e Anpal, nonostante il divieto di licenziamento ancora in essere e il massiccio ricorso 

alla CIG, il calo dell’occupazione è stato comunque notevole, soprattutto per il mancato 

rinnovo dei contratti a temine come evidenziato sopra, e le nuove assunzioni “mancate” a 

causa del fermo delle attività, fermo che ha riguardato anche il venir meno delle condizioni 

per essere classificati come disoccupati, che ha fatto aumentare gli inattivi, in crescita del 

3.9%. Rispetto all’anno precedente anche questo Rapporto sottolinea la pesante riduzione 

nelle ore lavorate, riduzione molto più pronunciata nei valori pro capite, per effetto della 

CIG. Le donne, insieme ai giovani e migranti, sono state il collettivo più colpito, interessato 

da una diminuzione del tasso di occupazione pari a quasi il doppio rispetto agli uomini, -

1,3 contro -0,7 punti percentuali. 

 
1 Di Cristofaro C., (2021), IlSole24Ore, 8.3.2021, “Il Covid ha ucciso il part time. E per le donne può essere 

una buona notizia”https://www.ilsole24ore.com/art/il-covid-ha-ucciso-part-time-e-le-donne-puo-essere-

buona-notizia-ADP0mINB 
2 Le consigliere di parità sul territorio hanno effettuato diverse analisi sul fenomeno dello smart working 

utilizzato in questo periodo che emergerà nella descrizione delle attività della rete. 

 

 

 

https://www.ilsole24ore.com/art/il-covid-ha-ucciso-part-time-e-le-donne-puo-essere-buona-notizia-ADP0mINB
https://www.ilsole24ore.com/art/il-covid-ha-ucciso-part-time-e-le-donne-puo-essere-buona-notizia-ADP0mINB
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Tra i settori più colpiti, infatti, l’alberghiero, la ristorazione e i servizi domestici, 

addetti al commercio, servizi e professioni non qualificate, tutti settori con una importante 

presenza femminile. Settori quali costruzioni, dell’informazione e comunicazione e 

dell’industria in senso stretto sembrano avere avuto una maggior tenuta e quindi un minore 

impatto sulla componente maschile. Un altro effetto dell’emergenza sanitaria, infatti, è 

stata una nuova segmentazione nel mercato del lavoro prodottasi tra chi può lavorare da 

casa attraverso il lavoro agile o telelavoro e chi, per la natura della prestazione, è vincolato 

ad una presenza fisica nel luogo di lavoro.  

La Fig. 1 illustra il calo del tasso di occupazione maschile e femminile rispetto allo 

stesso periodo del 2019. 

Fig. 1 Tasso di occupazione per sesso (individui 15-64 anni) 

 
Fonte: ISTAT, rilevazione forze lavoro 

 
Le Consigliere erano e sono in prima linea a combattere le discriminazioni in 

ragione del genere, soprattutto in un periodo difficile come quello appena trascorso che 

alimenta le situazioni di disparità e discriminazione: anche durante le fasi più difficili, dopo 

il primo impatto con le nuove regole che hanno imposto la chiusura degli uffici e l’attività 

di front-office, attraverso la quale le consigliere entrano in contatto diretto con i lavoratori 

e lavoratrici, si è riusciti comunque a fornire un servizio a distanza e a continuare l’attività 

da remoto che è ripresa con una certa vivacità. 

Le criticità emerse durante questo periodo ci hanno dimostrato di essere ancora 

lontani dalla realizzazione di quell’ideale di pari opportunità che dovrebbe permettere a 

tutti di effettuare delle scelte di vita senza condizionamenti soprattutto nell’alternativa 

maternità/lavoro: la persistenza del problema della conciliazione - che ancora non c’è - ci 
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deve far riflettere sulla necessità di affrontare questi temi non solo dal punto di vista delle 

norme, che comunque sono migliorabili, ma di un maggiore impegno proprio da parte degli 

attori sociali nel fare propri certi principi.  

Nasce da questa consapevolezza, la scelta di dedicarmi come impegno principale a 

un percorso di rinnovamento, di ricostruzione e definizione della identità della Consigliera 

di Parità, come soggetto attivo legato imprescindibilmente al lavoro sul territorio, ma che 

abbia caratteristiche comuni nell’impegno alla lotta contro le discriminazioni e la 

realizzazione di condizioni di parità e pari opportunità. L’obbiettivo quindi è collaborare 

per la costruzione di una società che sia in grado di far ripartire il nostro Paese. 
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2. RAFFORZARE IL RUOLO 

 

In questo panorama è emersa la assoluta necessità contestualizzare il ruolo delle 

Consigliere e le loro attività, alla realtà del momento. 

Affermare e far conoscere il ruolo delle Consigliere è diventato il principale 

obiettivo da raggiungere. Nonostante la figura sia stata regolamentata da molti anni, le 

consigliere sul territorio hanno evidenziato una sottovalutazione del ruolo in quanto ancora 

poco conosciuto. 

Far conoscere la funzione di garanzia e di controllo dell’adempimento delle norme 

faticosamente ottenute, ai protagonisti della vita pubblica, che insieme con le Consigliere 

hanno il compito di realizzare livelli superiori di pari opportunità, ma anche essere 

guardiani della verifica dell’impatto di genere di ogni atto compiuto dalle amministrazioni, 

risulta essere l’orizzonte ampio nel quale si deve muovere la Consigliera di Parità. 

Se questo è l’obbiettivo da raggiungere, ovviamente, il metodo di lavoro è stato e 

rimarrà quello della discussione, del confronto, e della elaborazione collettiva all’interno 

della Conferenza delle Consigliere. 

Come attività collegiale riferita cioè al confronto che deve avvenire in seno alla 

Conferenza Nazionale, purtroppo la pandemia ha impedito la consueta convocazione della 

Conferenza Nazionale delle Consigliere di Parità, sede di discussione e confronto che si 

allarga anche ai vertici delle istituzioni alle quali facciamo riferimento in via prioritaria e 

che hanno accompagnato inostri incontri. 

Nel precedente periodo aveva visto la partecipazione della Ministra del lavoro e 

politiche sociali On. Catalfo, la Ministra per le Pari Opportunità On. Bonetti e la 

Sottosegretaria al lavoro On. Puglisi. 

Ricordo che la Conferenza Nazionale delle Consigliere di Parità, prevista dall’art. 

19 del d. lgs n. 198/2006, vede riunite tutte le consigliere sul territorio per un confronto ed 

una condivisione di esperienze e buone prassi con l’obiettivo rafforzare le loro funzioni. 

Per un proficuo approfondimento delle problematiche in essere e per una maggiore 

condivisione delle scelte e degli obiettivi, le consigliere hanno adottato come metodo di 

lavoro la costituzione all’interno della Conferenza di Gruppi di Lavoro, su base volontaria; 

fondamentale infatti per un organismo così diffuso sul territorio la costruzione e 

condivisione della gestione delle attività previste dalla legge funzionale alla definizione del 
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ruolo e dell’identità della consigliera di parità. I risultati dei Gruppi di lavoro, infatti, 

vengono poi sottoposti alla Conferenza Nazionale affinché li condivida in modo da 

realizzare un unico modus operandi delle Consigliere sui territori. Questa metodologia è 

stata adottata ormai da molti. 

Per il 2020, le difficoltà legate alla gestione da remoto delle attività non ha 

consentito la riunione della Conferenza Nazionale: per molto tempo, infatti, è stato 

necessario attendere che anche l’Amministrazione si dotasse di idonee piattaforme digitali 

abilitate alla gestione di riunioni ufficiali di una certa numerosità, accelerando in tal modo 

la diffusione di quelle istanze di digitalizzazione che in un certo senso erano già reclamate 

da tempo, facendo peraltro un enorme sforzo. 

La Conferenza infatti, comporterebbe la gestione di un centinaio di nominativi 

(considerando solo le effettive, circa 200 con le supplenti), che, pertanto, nel corso 

dell’anno non è stato possibile realizzare. Questi problemi comunque sono ormai in via di 

superamento ma verranno trattati nel prossimo Rapporto.  

Per quanto riguarda i Gruppi di lavoro, invece, si ricorda brevemente che si erano 

costituiti nel 2018 e avevano proseguito la loro attività anche nel 2019. Precisamente, 

- il Gruppo n. 1, coordinato dalla sottoscritta, che si era assunto il compito di 

approfondire le possibilità di apportare modifiche legislative al ruolo, 

- il Gruppo n. 2, coordinato dalla collega Molendini, si era assunto il compito di 

approfondire le questioni inerenti il percorso in giudizio e gli aspetti inerenti la 

trattazione dei casi di discriminazione.  

Tra i principali risultati del lavoro dei Gruppi, che hanno contributo notevolmente 

alla costruzione dell’identità della consigliera di parità, l’adozione di un format predisposto 

a cura dello Staff della Consigliera Nazionale per la redazione del Rapporto annuale 

sull’attività delle consigliere territoriali. Risultato fondamentale, che ha permesso la 

comparazione delle diverse realtà territoriali in un’unica sintesi che viene poi presentata 

pubblicamente (All. 1) e che ne permette una maggiore visibilità, così come anche 

l’adozione di modulistica ed un Vademecum comuni per la trattazione dei casi di 

discriminazione. 

Entrambi i Gruppi sono stati riconfermati nell’ultima Conferenza Nazionale del 

dicembre 2019 e hanno ripreso l’attività all’inizio dell’anno in esame, prima 

dell’emergenza sanitaria. In particolare: 
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- il Gruppo 1 si è riunito il 6 febbraio 2020, di cui si allega relativo Report (All. 2) 

per discutere alcune problematiche legate alla nomina delle Consigliere come 

l’inadeguatezza delle candidature, la durata del mandato e le cause di 

inconferibilità: l’obiettivo è quello di giungere alla redazione di un bando di 

reclutamento standard che sia adottato dagli enti locali per individuare la candidata 

da nominare consigliera. Ciò per ovviare all’eterogeneità riscontrata nella 

formazione curricolare delle candidate e per far sì che vi sia una effettiva 

competenza legata alla conoscenza del mercato del lavoro del territorio e alla 

normativa di riferimento. Uno dei problemi principali, infatti, è la possibilità di 

ricoprire il ruolo in due province diverse, possibilità che non garantisce un servizio 

congruo e comporta di fatto un prolungamento improprio del mandato; inoltre la 

conoscenza e il rapporto col territorio rappresentano un requisito spesso non 

richiesto dall’ente per la nomina della consigliera di parità; 

 

- il Gruppo 2 si è riunito il 5 febbraio 2020, di cui si allega relativo Report (All. 3), 

per concludere il confronto sulla modulistica e Vademecum sulla trattazione dei casi 

di discriminazione, che ha implicato anche la discussione sulla nuova normativa 

sulla privacy. Per quest’ultima è stato anche proposta la richiesta di un parere di 

congruità da parte della relativa Autority. Inoltre, è stato anche annunciato che sarà 

completato a cura dell’ufficio nazionale la conclusione dei corsi di diritto 

antidiscriminatorio finalizzati alla creazione di una short-list di avvocati da mettere 

a disposizione delle Consigliere di Parità. Per il dettaglio rinvio al paragrafo2.3. 

dedicato ai Protocolli d’Intesa, in particolare con il Consiglio Nazionale Forense. 

 

Come di consueto, dato che le Consigliere si rinnovano ad ogni mandato, vengono 

organizzate, una o due volte l’anno delle riunioni specifiche dedicate all’attività di 

“mentoring”, ovvero delle riunioni dedicate allo specifico target delle Consigliere di 

nomina recente, sia per motivi conoscitivi, sia – e soprattutto – per trasferire esperienze e 

informazioni sul ruolo e conoscere le problematiche del territorio.  

Per il 2020, sono state organizzati n. 2 incontri di mentoring, coincidenti con le riunioni 

dei Gruppi di Lavoro, il 5 e 6 febbraio. Gli incontri hanno interessato circa 10 consigliere. 
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2.1. Rafforzare il ruolo: obiettivi dell’attività di Consigliera Nazionale 

 

Gli obietti della mia attività, che mi sono posta fin dall’inizio del mandato, si possono 

riassumere nei seguenti punti: 

 

1. prima di tutto rendere consapevoli le Consigliere del loro ruolo e il più possibile 

omogenee nelle loro attività e anche nelle loro concrete possibilità di 

funzionamento.  Questo le rende più forti meritevoli di attenzione; 

 

2. conoscersi e farsi conoscere: questa è stata una esigenza che è venuta avanti dalla 

rete delle consigliere: conoscere anche quello che fanno le altre Consigliere per un 

utile costruttivo scambio di buone pratiche; 

 

3. abbiamo quindi chiesto e ottenuto dalla Divisione innovazione la realizzazione di 

una piattaforma informatica, con la quale le Consigliere possono interloquire fra di 

loro e conoscere quindi le azioni sul territorio. La rapidità e la semplicità del mezzo 

informatico avrà il compito di ottimizzare la conoscenza dell’impegno di tutte e 

aumentare quindi anche la consapevolezza del proprio lavoro; 

 

4. dalla lettura dei report annuali, costruiti con una modalità condivisa in sede di 

Conferenza, emerge una figura che abbastanza omogeneamente interpreta questo 

ruolo, ma soprattutto permette di presentarci pubblicamente con una identità 

immediatamente visibile e riconoscibile da parte degli altri attori della scena 

pubblica; 

 

5. essere sempre presenti in tutte le progettazioni messe in campo dalle 

amministrazioni locali, alle quali le Consigliere si rapportano, per l’attuazione di 

piani di governo del territorio. Rivendicare il proprio ruolo di pubblico ufficiale, 

ma anche di promotrice di interventi legati alla realizzazione di parità e pari 

opportunità, è il contributo più utile all’amministrazione per una corretta gestione 

della progettazione locale; 
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6. infine, creare legami forti col territorio con una politica di alleanze non solo sui 

contenuti ma anche sulle azioni da realizzare insieme, utilizzando gli accordi e i 

protocolli nazionali stilati come via maestra indicazione utile da proiettare sul 

territorio di competenza. 

 

2.2.Rafforzare il ruolo: ottenere la funzionalità del ruolo - Conferenza Unificata 

 

Ricordo qui che di grande aiuto, fin dall’inizio è stata la circolare datata 22/02/2016 

(All. 4), che ricordava agli Enti di ottemperare agli impegni normativi relativi alla nomina 

della Consigliera e alla fornitura dei sostegni sia strutturali che operativi per il suo 

funzionamento; ma anche quella del 13/05/2016 (All. 5) che chiarisce la destinazione d'uso 

dei fondi assegnati alle Consigliere imprescindibilmente legati alla sua attività e non 

utilizzabili altrimenti. La circolare naturalmente fa riferimento ai fondi residui delle 

annualità precedenti che derivavano dall’ex Fondo nazionale. 

Infatti, a partire dalle modifiche del 2015 (d. lgs. 151/2015), l’impegno finanziario 

a sostegno delle attività delle Consigliere Regionali, delle Città metropolitane e aree vaste, 

è stata posta e sarà a carico degli Enti di appartenenza. 

Questo impegno richiesto, ovviamente, ha risentito in modo negativo del passaggio 

dalle province alle aree vaste e aree metropolitane, passaggio che crea disagi prima di tutto 

economici, ma spesso anche di funzionamento generale dell’Ente. 

La stessa situazione determina, in molti casi, anche il mancato utilizzo di quei fondi 

nazionali residui, di cui sopra, derivanti dalle annualità nazionali e che a volte giacciono 

inutilizzati nel bilancio del nuovo Ente. 

Per affrontare questo problema, buona parte dell’attività della Consigliera 

Nazionale è stata rivolta al dialogo con gli Enti locali, soprattutto attraverso la Conferenza 

Unificata, per cercare di sensibilizzarli su tali problematiche gestionali. 

Ricordiamo che, con la delibera della Conferenza Unificata del 21 settembre 

2017, gli Enti hanno avuto una indicazione di rimodulazione sulle indennità delle 

Consigliere, per gli anni 2017-2018, che però ancora non rende giustizia alla loro attività. 

Il dialogo e la condivisione delle problematiche del rapporto con gli Enti locali, si 

sono succeduti con una maggiore frequenza fino a costruire insieme una bozza di linee 
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guida da condividere con la Conferenza Unificata. 

Nel corso del 2018 abbiamo cercato di riprendere il dialogo con la Conferenza 

Unificata: infatti, il 18 gennaio 2018 siamo state ricevute dall’allora Segretario della 

Conferenza dott. Naddeo, al quale sono state rappresentate le problematiche di 

sensibilizzazione degli enti sulle questioni delle risorse e del rapporto con la Consigliera in 

generale.  

Il dialogo è poi ripreso verso la fine dell’anno con una rinnovata richiesta di udienza 

da parte delle Consigliere, che sono state ricevute dal nuovo Segretario della Conferenza 

dott. Gallozzi l’11 marzo 2019. Dalla riunione è emersa una certa disponibilità della 

Conferenza a coinvolgere le consigliere in un altro incontro di confronto al fine di 

sensibilizzare gli enti sulle risorse da destinare alle Consigliere di Parità. 

Purtroppo, la successiva delibera del 3 luglio 2019 della Conferenza Unificata 

(All. 6) ha raccolto solo in parte le proposte avanzate, dando la risposta positiva solo per 

l’indennità delle Regionali, lasciando invariato, rispetto alla precedente delibera sopra 

citata, quello delle provinciali. Quindi, per il periodo 2019-2020, l’indennità per le 

Regionali è passata da 90 euro mensili per le Regionali effettive (45 per le supplenti), 

elevabili fino ad un quintuplo nel rispetto dei vincoli di bilancio, a 780 euro lordi come 

massimo per le Consigliere Regionali effettive (390 euro lordi per le supplenti), mentre 

l’indennità per le Provinciali effettive rimaneva fissata in almeno 68 euro lordi (34 per le 

supplenti), elevabili fino ad un massimo del quintuplo – nel rispetto dei vincoli di bilancio. 

Comportamento inaccettabile che abbiamo denunciato in molte sedi, sono stati 

sensibilizzati, la Ministra, la Sottosegretaria e gli stessi Segretari Generali dell’UPI e 

ANCI. Il percorso individuato è stato quello di coinvolgere UPI e ANCI su sollecitazione 

della Sottosegretaria Puglisi, ma la questione è ancora aperta.  

Bisogna ricordare che negli ultimi anni sono aumentate le la funzioni attribuite alle 

Consigliere che se aumentano il lavoro da erogare, rendono anche più visibilmente utile la 

figura della Consigliera. 

Mi riferisco al recepimento dentro il Codice per le Pari Opportunità di leggi 

nazionali come la legge n. 215/2012 che affida alle Consigliere un controllo e tutela 

giudiziale per la salvaguardia del principio di non discriminazione nelle Commissioni di 

Concorso nel pubblico impiego (un terzo deve essere donna), di legittimazione ad agire nei 

confronti delle Giunte comunali che non rispettano le percentuali di presenze di ambedue 
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i sessi (40%, legge Delrio, art. 1, c. 137, legge n. 56/2014), la  costituzione civile in ambito 

penale per le molestie sessuali e infine l'inserimento della funzione delle Consigliere di 

Parità nel Piano nazionale contro la violenza di genere, come vedremo più avanti. 

Tutto questo impegno, purtroppo si inserisce in una condizione di rilevante 

inadempienza nell’ottemperare ai propri obblighi normativi da parte degli Enti di 

riferimento: la lentezza nell’avviare il percorso delle nuove nomine e una sostanziale 

superficialità nell’esaminare le competenze presentate a sostegno della candidatura, ha 

prodotto, alla fine del 2019, la vacanza della nuova nomina a Consigliera di 30 Enti, che 

dovevano farsi carico del percorso sostitutivo della Consigliera di parità scaduta. 

Per l’anno 2020, le difficoltà legate all’emergenza hanno rallentato molto le 

procedure delle nomine che passano attraverso un lungo iter che inizia con la pubblicazione 

di un avviso pubblico da parte degli enti locali per la copertura di questo ruolo, istruttoria 

che poi viene esaminata dagli uffici della mia Divisione di riferimento, la Divisione V della 

D.G. dei rapporti di lavoro, che predispone anche il decreto di nomina. Nelle tabelle 

seguenti, la situazione delle nomine al 12 ottobre 2020, a livello provinciale e regionale, 

ovviamente a solo titolo esemplificativo, poiché la situazione al riguardo è sempre in 

aggiornamento: 

Tab.  1: situazione delle nomine delle consigliere provinciali 12.10.2020 

 

 

 

Tab. 2: situazione delle nomine delle consigliere regionali 12.10.2020 
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2.3.Rafforzare il ruolo: Protocolli d’Intesa con altri organismi 

Nel rapporto con le altre istituzioni, ricordo di aver sottoscritto i seguenti Protocolli 

d’Intesa: 

- Dipartimento Pari Opportunità (Protocollo del 9 febbraio 2016) 

- Consiglio Nazionale Forense (Protocollo del 22 giugno 2017) 

- Ispettorato Nazionale del Lavoro (Protocollo del 6 giugno 2018) 

- Ministero per l’istruzione, l’università e la ricerca (Protocollo del 30 gennaio 

2018). 

- Rete FORUM CUG (Accordo di Collaborazione) 

La collaborazione con il Dipartimento Pari Opportunità è continuata in questi 

anni basandosi sempre sulla partecipazione attiva a cui sono stata chiamata, in particolare 

come contributo dal punto di vista delle Consigliere, sollecitato dalla Ministra Bonetti che 

come sopra ricordato ha partecipato alla Conferenza Nazionale delle Consigliere di Parità.  

Inoltre, con il Dipartimento è ormai consolidato il mio coinvolgimento anche nel 

Tavolo per l’attuazione del Piano antiviolenza di cui è titolare il Dipartimento ma che per 

motivi legati all’emergenza non ha riunito nel corso del 2020 il Comitato Tecnico di cui 

faccio parte, come meglio specificato nel paragrafo 5 dedicato alle Relazioni Esterne. Le 

difficoltà legate all’emergenza hanno infatti portato anche qui ad un rallentamento delle 

attività per il 2020. 

Il Protocollo d’Intesa con il Consiglio Nazionale Forense firmato in data 22 

giugno 2017, ha prodotto l’attivazione sul territorio di una serie di corsi e seminari per 

avvocati al fine di creare una short-list di professionisti cui le Consigliere territoriali 

potranno rivolgersi per effettuare le loro valutazioni legali dei casi di discriminazione. In 

quest’attività sono coadiuvata dalla collega supplente, Molendini, che ha curato su mio 

incarico tutta l’organizzazione e la gestione dei corsi sul territorio, nonché i rapporti con il 

Consiglio Nazionale Forense, e di cui si rende conto più dettagliatamente nella parte di 

Rapporto di sua competenza.   

Le Consigliere Regionali e Provinciali quindi in collaborazione con i Comitati Pari 

Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di pari livello locale hanno organizzato corsi in 

materia di diritto antidiscriminatorio certificati che sono proseguiti per tutto il 2019 sul 
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territorio e stanno continuando anche nel 2020, ormai quasi al termine. Tutti i corsi per 

essere certificati devono garantire un monte ore di frequenza: sono stati anche concordati 

con il Consiglio Nazionale Forense le modalità per integrare le ore mancanti in modo da 

certificare tutti i corsi in modo uniforme. Per i dettagli si rinvia alla relazione della collega. 

La collaborazione con l’Ispettorato Nazionale del Lavoro è sempre stata un 

elemento fondamentale del nostro ruolo. 

A questo riguardo, come detto, le attività sono regolate da un protocollo d’intesa 

che vede impegnate anche le Consigliere locali e che, sulla falsariga del protocollo siglato 

a livello nazionale, viene stipulato con i rispettivi uffici degli Ispettorati Territoriali e 

Ispettorati Interregionali del Lavoro (ITL e IIL) di appartenenza territoriale.  

A seguito quindi dell’istituzione dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro avvenuta 

con d. lgs. n. 149/2015, abbiamo perciò rinnovato il Protocollo che da tempo era in vigore 

con l’Ispettorato. 

 Inoltre, a partire dal 2016, come abbiamo già relazionato, si è realizzato un lungo 

lavoro di collaborazione per il miglioramento della scheda di rilevazione delle dimissioni 

delle lavoratrici madri ex art. 55 del d. lgs n. 151/2001, sia nei contenuti che nelle modalità, 

che sono divenute informatiche e non più manuali. 

Il modulo per la raccolta dei dati, infatti, si è arricchito di nuove informazioni che 

migliorano la conoscenza di questo fenomeno, come ad esempio la situazione familiare 

della madre lavoratrice, le caratteristiche della mansione svolta, le eventuali difficoltà di 

conciliazione e le motivazioni dell’abbandono, elementi che sono stati introdotti a seguito 

di uno studio presso l’Università di Bologna, in collaborazione con l’Ispettorato e le 

Consigliere, e che è stato presentato nel corso di un seminario presso la stessa Università 

il 5 febbraio 2016. 

L’utilizzo di tali modelli informatizzati è stato poi avviato nel febbraio 2017, per 

cui il nuovo contenuto e la sua informatizzazione è stato l’oggetto di un corso di 

aggiornamento con modalità webinar per gli ispettori del lavoro in tutte le direzioni 

territoriali, nell’ambito delle attività progettuali a me facenti capo all’ex ITALIA LAVORO 

S.p.A., poi divenuta ANPAL Servizi S.p.A. col D. lgs n.150/2015, con il Progetto “Pari 

OPP”, e che si è svolto in due edizioni, il 23 giugno e il 3 luglio 2017. 

A partire dal 2017, quindi, i dati sono stati raccolti con queste nuove modalità. 
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Si sono riscontrate alcune difficoltà di tipo tecnico, ma i contenuti e quindi le 

informazioni che da questi derivano, sono una fonte certa di valutazione delle ragioni che 

spingono le donne a presentare le dimissioni nel primo anno di vita del bambino e che, 

spesso, significa l’allontanamento definitivo dal posto di lavoro da parte della donna. 

I dati raccolti nella Relazione annuale vengono generalmente presentati 

congiuntamente da Ispettorato e Consigliera Nazionale nel corso della Conferenza 

Nazionale delle Consigliere di Parità, Conferenza che per l’occasione, si svolge “a porte 

aperte”, con la partecipazione anche delle parti sociali.  

Quest’anno la presentazione è avvenuta con un po’ di ritardo per la nota situazione, 

si è potuta però svolgere online, per la prima volta, ed ha riguardato l’annualità 2019. Sui 

contenuti, si conferma purtoppo la tendenza ad abbandonare il posto di lavoro specialmente alla 

nascita del primo figlio: infatti nel 73% dei casi le dimissioni sono presentate da lavoratrici 

madri che hanno indicato fra le motivazioni più ricorrenti della loro scelta la difficoltà di 

conciliare il lavoro con le esigenze di cura (circa il 35% del totale), principalmente per 

assenza di reti familiari di supporto (27% del totale) ed elevata incidenza dei costi per 

l’assistenza al neonato (7% del totale). La Relazione completa è disponibile al link indicato 

a pag. 7. 

Il Protocollo d’Intesa con il Ministero per l’istruzione, l’università e la ricerca, 

per il superamento degli stereotipi di genere che influenzano i percorsi formativi e 

alimentano i fenomeni discriminatori, rappresenta un ambito di attività in cui le Consigliere 

sono da sempre fortemente impegnate attraverso progetti e collaborazioni con le scuole. Il 

Protocollo è stato sottoscritto il 30 gennaio 2018. Molte Consigliere territoriali lo hanno 

replicato a livello locale per le loro attività. 

Nel corso del 2018 si è insediato il Comitato attuatore del Protocollo e nel gennaio 

2019 si è riunito. Ne è scaturita l’organizzazione di un paio di eventi in collaborazione con 

le scolaresche, uno il 26 marzo 2019 a Firenze presso l’Accademia della Crusca, sul 

linguaggio di genere e un altro il 3 aprile 2019, a Roma, presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri con l’intervento dei Sottosegretari al lavoro Claudio Cominardi e all’istruzione 

prof. Salvatore Giuliano, dedicato allo studio delle materie STEM. Inoltre, è stato avviato 

un monitoraggio tra le Consigliere sui progetti in collaborazione con le scuole per 

l’implementazione della piattaforma del MIUR. La situazione del 2020 non ha permesso 

un ulteriore implementazione delle attività. 

Per quanto riguarda il rapporto con i CUG, sin dal mio insediamento ho collaborato 
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con la Rete del FORUM dei CUG. 

Il FORUM dei CUG è un’organizzazione informale ma regolata da un manifesto 

costitutivo, approvato dalla Ministra della funzione pubblica. 

Il collegamento forte passa attraverso non solo dal ruolo della Cabina di Regia 

nazionale, di cui faccio parte ai sensi del Decreto dei Capi Dipartimento di Funzione 

Pubblica e Pari opportunità 11.11.2020, ma anche attraverso la collaborazione nella 

valutazione dei piani di azioni positive, obbligatori per tutti gli enti pubblici, e alla 

formulazione da parte della Consigliera di Parità del parere altrettanto obbligatorio. 

Partecipo regolarmente ai lavori del Gruppo Monitoraggio dei CUG presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica, per 

l’elaborazione di pareri richiesti dalle pubbliche amministrazioni sulla 

composizione/compiti ed altre problematiche inerenti il funzionamento dei CUG. 

Nel corso del 2020 si è svolta soltanto una riunione in presenza il 19 febbraio 2020 

l’attività è proseguita nell’esame di diversi quesiti provenienti dalle amministrazioni molti 

dei quali hanno riguardato il problema dello slittamento dell’arco triennale del piano di 

azioni positive dovuto al suo collegamento con il piano della performance in base alla 

nuova Direttiva 2/2019. 

Come Consigliere di Parità abbiamo messo a punto un Accordo di Collaborazione 

tra i CUG e le Consigliere, in modo da definire per la loro migliore attività i rispettivi ambiti 

di azione ed evitare sovrapposizioni. L’Accordo è stato condiviso dalla Conferenza 

Nazionale delle Consigliere, l’impegno per il futuro è di condividerlo anche con il FORUM 

dei CUG. 
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3. RISULTATI E NUOVE CRITICITÀ 

L’attività di sensibilizzazione degli enti locali ha portato, nel corso del 2020, alla 

nomina di 34 Consigliere Provinciali, tra effettive (19) e supplenti (15). 

Operanti sul territorio abbiamo, quindi, complessivamente (tra effettive e supplenti) 

n. 199 Consigliere tra Città metropolitane e Aree vaste e n. 36 Consigliere Regionali, tenuto 

conto che le Regioni a statuto speciale non sempre nominano la supplente. 

Le nomine in istruttoria, invece, come comunicato dalla D.G. sono 31. 

Questo risultato testimonia secondo me due cose: l’attenzione da parte della nostra 

Direzione Generale a vigilare sul corretto funzionamento della rete, ma anche un segnale 

positivo da parte delle istituzioni locali che si sono attivate per avviare le procedure di 

selezione delle candidature da sottoporre alla firma del Ministro. 

Nell’assoluta convinzione che tutte le Consigliere, anche di nuova nomina, sono 

assolutamente competenti nel merito del loro incarico, e che la cosa più utile per rendere 

fruttuosa questa competenza è quella di condividere esperienze e approfondimenti 

accumulati nelle attività svolte, nel corso del 2018 abbiamo costituito due gruppi di 

lavoro, come già accennato sopra, che hanno operato e stanno operando per cercare di 

elaborare delle proposte sulle questioni cruciali relative al ruolo di Consigliera di Parità. I 

gruppi si sono costituiti durante la Conferenza Nazionale del 25 ottobre 2018.  

Entrambi i Gruppi si sono reinsediati durante la Conferenza dell’11 dicembre del 

2019, e hanno svolto le riunioni del 5 e 6 febbraio sopra menzionate. Purtroppo, la loro 

attività in presenza non è proseguita per via della già segnalata impossibilità di spostarsi. 

Dopo le prime difficoltà iniziali, si è riusciti a ricostituire un contatto con il territorio 

attraverso la piattaforma Zoom, e che ci ha permesso di reincontrare le consigliere locali 

con il fine di far emergere le realtà dei territori in questa situazione di emergenza. Sono 

stati convocati5 Gruppi (nota mail prot. 8785 del 21.5.2020), in 5 giornate, riuscendo così 

ad incontrare tutta la rete nelle date seguenti: 

- 27 maggio 2020 

- 28 maggio 2020 

- 3   giugno 2020 

- 5   giugno 2020 
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- 10 giugno 2020 

Le riunioni hanno fornito un interessante spunto di riflessione su quello che sta 

accadendo nei territori e di quello che è la reale condizione femminile di questo difficile 

periodo. Le principali questioni emerse riguardano: 

- un utilizzo distorto dello smart working rispetto alla sua iniziale configurazione, 

completamente deregolato, per il quale urge la necessità di definire le forme e 

modalità di fruizione per il futuro soprattutto per quanto riguarda la disconnessione; 

- timore per quando terminerà il divieto di licenziamento che finora ha permesso una 

certa tenuta almeno del lavoro dipendente, e che si teme, si riverserà soprattutto sul 

collettivo femminile;  

- necessità di infrastrutture e servizi per la conciliazione familiare, l’emergenza ha 

raddoppiato il carico familiare per le donne, ma il lavoro di cura non viene 

adeguatamente valorizzato;  

- necessità di un aggiornamento delle competenze informatiche; 

- maggiori fenomeni di violenza contro le donne; 

- necessità di riaprire le scuole, i congedi parentali hanno potuto solo fornire un 

rimedio temporaneo; il bonus baby-sitting non si è rivelato uno strumento utile in 

quanto le regole sul distanziamento non favorivano l’assunzione di una baby-sitter. 

Le osservazioni delle consigliere sono state debitamente raccolte e analizzate. Questo 

lavoro è stato poi inviato alla Ministra del lavoro On. Catalfo e alla Sottosegretaria Puglisi, 

ed è stato fatto anche un appello al Presidente del Consiglio, alle Ministre del lavoro e delle 

Pari Opportunità e alla Sottosegretaria Puglisi stessa con nota prot. 16024 del 16.10.2020 

per richiamare l’attenzione sull’operato delle consigliere. 

Operato che trova molte difficoltà di attuazione a seguito della modifica recata con il 

d. lgs n. 151/2015 che ha soppresso il Fondo Nazionale presso il Ministero del lavoro 

destinato all’attività delle consigliere: la norma così come è stata modificata nel 2015, 

infatti, non si è rivelata molto funzionale allo svolgimento del ruolo poiché subordina alle 

disponibilità e buona volontà degli enti la messa a disposizione di risorse per l’attività e 

l’indennità, determinando una situazione di disuguaglianza funzionale sul territorio. 

Questo tema, emerso più volte sia in Conferenza Nazionale che negli incontri più o meno 

ufficiali della rete sarà riproposto più volte.  
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Inoltre, la D.G. dei rapporti di lavoro e la D.G. dei sistemi informativi, si sono 

adoperate nel corso del 2019 per attivare una Piattaforma informatica dedicata 

esclusivamente alle Consigliere come luogo di scambio di buone prassi, contenuti di 

lavoro, e comunicazione, mettendo a disposizione della rete un importantissimo strumento 

di lavoro che dovrebbe consentire il rafforzamento del ruolo. I lavori di preparazione si 

sono svolti nel corso dell’anno, gli uffici hanno lavorato in stretta collaborazione, e il nuovo 

dispositivo è stato lanciato nel gennaio 2020. Proseguono le attività di implementazione 

dello strumento. 
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4. ADEMPIMENTI OBBLIGATORI 

 

 4.1. Elaborazione delle relazioni annuali dell’attività della Consigliera 

Il cammino del lavoro della Consigliera si deve misurare con grande trasparenza e 

spirito di collaborazione, con l’obbiettivo di una sostanziale integrazione di intervento. 

In altre parole, la relazione annuale dell’attività non è un adempimento fine a sé 

stesso, ma diventa il testimone della presenza e della visibilità della Consigliera. 

Lo schema della relazione annuale concordata e resa uniforme come sopra citato è 

stato un lavoro indispensabile per avere una lettura delle attività che sia di confronto e di 

raccordo, che mostra e fa emergere sia le differenti realtà dei territori, sia una lettura 

autentica, sul territorio, del fenomeno discriminatorio in ambito occupazionale, dando 

quindi corpo e ragione d'essere al ruolo della Consigliera di Parità. 

L’adozione e la condivisione di questo strumento di lavoro ha permesso di 

realizzare un lavoro di analisi che ha impegnato l’ufficio durante tutto l’anno e soprattutto 

nella fase finale di raccolta dei rapporti delle colleghe territoriali che avviene entro marzo 

di ogni anno. Lo studio così svolto ha prodotto come risultato un primo report sull’attività 

delle Consigliere considerata nel suo complesso, e ha permesso, tra l’altro, anche di avere 

una visione del fenomeno antidiscriminatorio sul territorio. Il report viene presentato 

pubblicamente alla presenza delle Consigliere di Parità, parti sociali e istituzionali, di cui 

ho già allegato copia (All. 1). 

Un elemento importante di conoscenza che è stato introdotto, tra gli altri, con lo 

schema, è l’indicazione delle risorse (sia come strumentazione che come disponibilità 

economiche per l’attività) che l’Ente locale mette a disposizione delle Consigliere. Si tratta 

di un’indicazione importante perché ci permette di capire quanto l’ente possa incidere 

sull’attività della Consigliera e se vi sono margini di intervento dalle strutture centrali per 

sollecitarli ad adempiere. 

Oltre a queste informazioni di carattere strutturale, sono interessanti i dati emergenti 

dalla lettura dell’attività delle Consigliere, come importante strumento per la definizione 

del ruolo. 
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Attualmente sono disponibili i dati relativi al 2019. I risultati per l’attività del 2020 

saranno resi noti prevedibilmente nel corso di un evento verso metà dell’anno successivo, 

dato che la raccolta termina per legge a marzo di ogni anno. 

Quest’attività ha permesso di fornire utili informazioni sul lavoro delle Consigliere 

nei tavoli nazionali e internazionali, in cui ci viene sempre chiesto, come Paese, di fornire 

dati numerici su molestie e su discriminazioni di genere. 

 

4.2. Recepimento dei rapporti biennali delle aziende con più di cento dipendenti. 

Come noto, l’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, prevede che le aziende 

private con più di 100 dipendenti redigano un rapporto con cadenza biennale sulla 

situazione del personale maschile e femminile, descrittivo delle posizioni lavorative dei 

dipendenti in tutti i loro aspetti. 

Questo adempimento obbligatorio per la Consigliera Regionale, le permette di 

essere in relazione forte col tessuto produttivo della sua regione e di accedere alle 

caratteristiche dell'organizzazione interna delle aziende offrendo, quindi, anche la 

possibilità di intervenire e suggerire, ma anche sollecitare, azioni correttive nei meccanismi 

delle carriere, degli incarichi e delle retribuzioni. 

Abbiamo più volte segnalato che questo importante strumento di analisi delle realtà 

aziendali presentava difficoltà di varia natura: la lettura da parte della Consigliera 

Regionale, data la complessità dei dati comunicati attraverso le 8 tabelle previste dalla 

vecchia normativa, il D.M. 17 luglio 1996, a volte inviati anche in forma cartacea, le 

obbligava a valersi di un supporto esterno ingaggiato per il lavoro di elaborazione dei dati, 

non accessibile a tutte le Consigliere. 

Nel corso del tempo, quindi, questo adempimento è stato attuato sui territori in 

modo non uniforme, anche a causa delle differenti risorse a disposizione delle Consigliere 

Regionali. Per tale motivo in passato, lo ricordiamo, l’ufficio aveva predisposto uno 

schema di inserimento guidato dei dati, che era stato messo a disposizione delle Consigliere 

Regionali che non disponevano di tali strumenti informatici. 

Ma la difficoltà più importante risultava essere il sostanziale superamento delle 

caratteristiche dei dati richiesti, divenuti non significativi dai grandi cambiamenti avvenuti 

nel mercato del lavoro, aggiungendo così una ulteriore difficoltà nella compilazione del 

rapporto. 
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Per ovviare quindi a questa situazione da tempo problematica, e fare in modo che i 

rapporti diventassero strumenti utili, consultabili e confrontabili, la Divisione V della D.G. 

dei rapporti di lavoro e relazioni industriali e la D.G. dei sistemi informativi, 

dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e comunicazione hanno introdotto nel 

corso del 2018 un’importante innovazione. 

Da un lato si è ritenuto opportuno procedere su due fronti, dapprima con un 

aggiornamento della normativa che nel frattempo era cambiata (come per esempio nelle 

tipologie dei contratti di lavoro), semplificando e adeguando le tabelle ministeriali del 

decreto citato allora vigente, che quindi è stato sostituito con il nuovo D.M. 3.5.2018 (All. 

7). L’altro fronte è stato quello di realizzare una piattaforma informatica unica gestita dal 

Ministero a livello nazionale, cui le aziende possono accedere direttamente per 

l’inserimento dei dati. A questa piattaforma, poi, accedono autonomamente anche le 

Consigliere Regionali competenti per territorio che quindi ne potranno elaborare i dati di 

rispettiva competenza. 

In questa fase, nel corso del 2018 ho contribuito ad organizzare incontri con le 

Consigliere Regionali e il Ministero per facilitare la messa in atto del sistema, e la nuova 

raccolta è stata avviata in occasione della raccolta del 2018, relativa al biennio 2016-2017. 

La piattaforma realizzata, oltre a ricevere quindi i dati aziendali, è integrata da dati 

di cui l’Amministrazione è già in possesso (ad es., comunicazioni obbligatorie) e impone 

una coerenza interna tra i dati inseriti. 

Il passaggio dall’utilizzo di modelli cartacei all’utilizzo di moduli in formato 

elettronico ha comportato la necessità di aprire un canale di comunicazione diretto 

Ministero-aziende-Consigliere locali per risolvere le difficoltà da queste ultime riscontrate 

nell’utilizzo del nuovo software (sono state fornite oltre 1000 delucidazioni, tra scritte e 

orali). Alla scadenza dei termini per l’invio, opportunamente prorogati solo per l’anno 

2018, si registra per il biennio di riferimento 2016-2017, la raccolta di un numero maggiore 

di rapporti biennali rispetto al passato, contenenti dati finalmente omogenei, in grado di 

permettere successive elaborazioni statistiche anche a livello nazionale. 

Malgrado le difficoltà operative, il processo di raccolta e armonizzazione tra 

sistema nazionali e sistemi locali si è concluso nel corso del 2019.   

Nel corso del 2020 le aziende di tutte le regioni e province autonome hanno potuto 

così presentare sul portale la loro dichiarazione per il biennio 2018-2019. Il lavoro fatto 
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per la prima rilevazione si è mostrato utile, ma a causa della situazione Covid la scadenza 

è stata eccezionalmente prorogata al 30 giugno in modo da agevolare le aziende già in 

difficoltà per l’emergenza. 

E’ stata successivamente prestata assistenza a molte regioni per rendere compatibili 

i formati elettronici per la lettura dei dati e sembra che la collaborazione abbia dato buoni 

risultati.  

Questo ha comportato la necessità di rispondere ad un centinaio di richieste di 

chiarimenti tecnico-amministrativi giunti all’ufficio direttamente o per il tramite dell’URP 

del Ministero. 

In tal modo il Rapporto Biennale rappresenta ora una chiave di lettura preziosa ed 

effettiva del mondo del lavoro in chiave di genere su tutto il territorio. 

 

4.3. Fenomeni discriminatori 

 

Per quanto riguarda il fenomeno discriminatorio, grazie all’adozione della scheda 

per il rapporto annuale sopra descritta sarà possibile finalmente fornire un dato numerico 

che rappresenta l’entità di lavoratori/trici che hanno denunciato o subito una situazione di 

discriminazione alle Consigliere sul territorio. Poiché la scheda in formato elettronico è 

molto ampia, lo Staff ha fornito anche una Guida alla compilazione. Anche se il dato così 

rilevato può non essere statisticamente significativo, rispecchia comunque una realtà di 

difficile rilevazione, che le Consigliere riescono a far emergere grazie alla loro capillare 

presenza sul territorio. 

L’Ufficio è quindi impegnato in questo lavoro di lettura ed analisi dei rapporti. Sono 

disponibili i dati del 2019, come già specificato sopra (All. 1), mentre per il 2020 è ancora 

in corso la raccolta dai territori e i dati saranno resi noti nel corso del 2021, come già 

anticipato. 

Per quanto riguarda le discriminazioni trattate dall’ufficio, ricordo che la 

competenza della Consigliera Nazionale è relativa ai casi di rilevanza nazionale di carattere 

collettivo (art. 37 D. Lgs. n. 198/2006). 

Per il 2020 come Consigliera Nazionale insieme alla collega Molendini abbiamo 

intrapreso le seguenti azioni a tutela del principio di pari opportunità: 
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- nota n. 7453 del 29.4.2020, indirizzata al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Conte; nota n. 7434 del 29.4.2020 indirizzata al Capo Dipartimento della 

Protezione Civile; nota n. 7451 del 30.4.2020 indirizzata al Ministro della Salute, 

tutte a sostegno di un’adeguata presenza femminile nelle task-force, costituite per 

l’emergenza;  

- nota n. 8480 del 18.5.2020 alla Ministra per la funzione pubblica per disparità di 

trattamento del lavoratore padre del settore pubblico rispetto al settore privato  per 

la fruizione del congedo obbligatorio paternità(ex art. 4, comma 24, lett. a) della 

legge n. 92/2012:inizialmente previsto per un giorno, l’articolo 1, comma 342, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dopo varie integrazioni 

apportate da finanziarie precedenti, ha ulteriormente aumentato a sette il numero 

dei giorni di congedo obbligatorio per l’anno solare 2020.  

- Istanza 22.5.2020, tramite l’Avv. Pellegrino, presentata alla RAI per il riequilibrio 

di genere dei vertici, canali e testate, a seguito delle nuove nomine operate 

dall’azienda senza tener conto di una equilibrata composizione di tali organi di 

vertice;  

- Nota prot. 9426 del 3.6.2020 indirizzata alle Ministre del lavoro, delle Pari 

Opportunità e alla Sottosegretaria Puglisi affinché fosse modificata la legge sui 

congedi parentali straordinari e il bonus baby-sitting; 

- Nota n. 9624 del 5.6. 2020 indirizzata al Presidente della Repubblica e Ministro 

della Giustizia per segnalare la mancanza di una presenza femminile nell’ambito 

del CSM; 

- Nota n. 15209 del 30.9.2020 all’Ispettorato Nazionale del Lavoro per aver 

applicato dei criteri di ripartizione della quota del Fondo Risorse Decentrate 2019 

dedicata alla performance organizzativa che non hanno tenuto conto degli istituti 

del congedo parentale, del congedo per malattia del figlio fino a tre anni (artt.32 e 

47, D.lgs. 198/06) e del congedo per assistenza a familiare disabile (art. 33 L. 

104/92), considerati dalla normativa vigente equiparati alla presenza; la vicenda è 

comunque limitata all’annualità 2019; 

- Nota 15527 del 8.10.2020 rivolta alle consigliere capitoline per modificare un 

regolamento cimiteriale discriminatorio; 
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- Nota n. 15863 del 14.10.2020, indirizzata alla Ministra dell’interno per segnalare 

l’uso di vecchi regolamenti elettorali circa l’apposizione del cognome del marito 

alle candidate;  

- Nota n. 17839 del 18.11.2020 indirizzata al Rettore dell’Università di Bari come 

protesta contro le affermazioni di un docente di Bioetica in merito all’emotività del 

genere femminile;  

- Nota 18606 del 1.12.2020, indirizzata alla Presidente del Senato per accelerare 

l’iter di ratifica della Convenzione OIL sulla violenza; 

- infine, abbiamo sensibilizzato il Presidente del CONI per la situazione femminile 

nel professionismo sportivo: infatti, nonostante la legge 91/1985, e in attesa di un 

disegno di legge che prevede sgravi contributivi per le atlete, le federazioni sportive 

in assenza di un regolamento del CONI procedono ad inquadrare le donne tra i 

dilettanti e non tra i professionisti, creando non pochi problemi di compatibilità 

anche con la normativa sulla maternità.  

In totale, oltre ai casi sopra descritti, sono stata interpellata per altri 26 casi di 

discriminazione individuale che sono stati dirottati verso gli uffici competenti. 

 

4.4. Pareri sui Piani di Azioni Positive delle aziende pubbliche 

Ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 198/2006, le Consigliere di Parità, ciascuna per 

il proprio corrispondente livello territoriale, fornisce il proprio parere sui Piani di Azioni 

Positive nelle pubbliche amministrazioni, in modo da orientare l’azione della pubblica 

amministrazione verso una parità di genere. 

Si tratta di un adempimento importante, in quanto ai sensi dell’art. 6, comma 6, del 

D. Lgs n. 165/2001, le pubbliche amministrazioni non possono procedere a nuove 

assunzioni qualora non adottino un Piano di Azioni Positive. 

Nel mio caso, ho fornito pareri alle amministrazioni centrali che ne hanno 

presentato richiesta, che per il 2020 sono ammontati a 10. 

 

4.5. Verifica della composizione delle commissioni di concorso del pubblico impiego 

Anche questo è un altro adempimento previsto dalla legge (art. 57, comma 1, lett. 

a) del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dalla legge n. 215/2012), in cui siamo 
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impegnati a controllare il rispetto della presenza femminile nelle Commissioni di Concorso 

alle amministrazioni che ce ne fanno richiesta. 

Come livello nazionale, per il 2020 l’ufficio ha esaminato n. 220 Bandi di concorsi 

con relative nomine di Commissioni provenienti da enti aventi rilevanza nazionale, per i 

quali risulta rispettato la quota di genere. 

 

4.6. Comitati di Sorveglianza dei Piani Operativi Nazionali di fondi comunitari 

 

La partecipazione della Consigliera Nazionale ai Comitati di Sorveglianza di cui 

all’art. 47 del Reg. UE n. 1303/2013, fa parte dei compiti e delle funzioni ascritte alle 

Consigliere di Parità ai sensi dell’art. 15, comma 3, del D. Lgs n. 198/2006. 

In particolare, come Consigliera Nazionale faccio parte del Comitato di 

Sorveglianza di due piani operatiti, il PON Inclusione e il PON IOG/SPAO.   

Per il Piano Operativo Nazionale sull’Inclusione Sociale programmazione 2014-

2020, il Ministero del Lavoro - Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale - è l’organismo responsabile. 

Si tratta del primo Piano Nazionale presentato dall’Italia nell’ambito dell’inclusione 

sociale; il piano costituisce lo strumento di policy del governo nazionale per attuare 

l’obiettivo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale previsto dalla Strategia Europea 

2020 (Ob. 5) e che rappresenta anche l’adempimento derivante da alcune raccomandazioni 

che in passato la Commissione ha fatto all’Italia per non prevedere nel sistema di welfare 

un sostegno per le situazioni di povertà ed esclusione sociale. 

In data 28 maggio 2015 si è insediato per la prima volta il Comitato di Sorveglianza 

la cui composizione e il cui funzionamento sono stati specificati nel Decreto Direttoriale n. 

52/2015 della Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali, ora denominata 

come sopra indicato. 

Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno, e per il 2020 è avvenuto il 26 

novembre e non a giugno come di consueto per le note difficoltà. Durante questa sessione 

si procede sostanzialmente, all’approvazione dell’attività svolta nel corso dell’anno 

precedente, oltre ad altre informative importanti. Ho partecipato anche all’evento annuale 

organizzato sempre in relazione alla programmazione che si è svolto il 9 novembre. 
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La Consigliera è comunque in contatto con la Direzione competente per individuare 

procedure di coinvolgimento delle Consigliere di Parità locali nella gestione e nelle 

procedure di valutazione partecipata del piano, ed implementare la già proficua 

collaborazione con gli uffici. 

Per quanto riguarda il Comitato IOG e SPAO, si tratta del Comitato di Sorveglianza 

congiunto del PON “Iniziativa Occupazione Giovani” e del PON “Sistemi di Politiche 

Attive per il Lavoro” il cui organismo attuatore è l’ANPAL. 

Il Programma IOG (Iniziativa Occupazione Giovani) è un programma di 

contrasto alla disoccupazione giovanile che rientra nella strategia europea che ha dato 

origine alla Garanzia Giovani e ha un ruolo chiave nell’affrontare in maniera unitaria il 

problema della disoccupazione e dell’inattività delle classi più giovani. Rivolto ai giovani 

dai 15 ai 29 anni, disoccupati o inoccupati, cerca di offrire loro un’occasione di lavoro, 

apprendistato e formazione/istruzione entro 4 mesi dall’inizio della disoccupazione. E’ 

attuato quasi interamente dalle Regioni che sono organismi intermedi del PON, mentre 

alcuni Progetti sono attuati direttamente da ANPAL.  

Il Programma SPAO (Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione), finanziato 

dal Fondo sociale europeo, supporta le riforme strutturali in tema di occupazione, mercato 

del lavoro, capitale umano e produttività e sostiene gli obiettivi di crescita dell'Italia. 

Il Comitato di Sorveglianza nella riunione annuale quindi procederà 

all’approvazione della relazione sull’attività dell’anno precedente, sui piani di 

comunicazione e valutazione, sull’audit, sullo stato di avanzamento del programma, oltre 

alla condivisione di esempi di buone prassi e modifica del regolamento di funzionamento. 

La riunione del 2020 si è tenuta il 15 dicembre 2020. L’emergenza sanitaria infatti ha 

imposto una riallocazione delle risorse che ha contribuito a ritardare l’evento. 
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5. LE RELAZIONI ESTERNE 

 

La partecipazione ai tavoli, nazionali per me, locali per le Consigliere, costituiscono 

un elemento di grande utilità per socializzare la conoscenza e il ruolo della Consigliera 

come utile risposta al problema della visibilità del nostro ruolo. 

Per quanto riguarda il mio coinvolgimento con altre istituzioni, elenco qui di seguito 

i soggetti con cui ho collaborato e collaboro nella mia attività. 

 

5.1.Ispettorato Nazionale del lavoro 

 

Richiamando quanto già descritto in precedenza, ricordo solamente di poter contare 

sulla preziosa collaborazione dell’Ispettorato anche per molte problematiche delle 

Consigliere sui territori, oltre che per il noto rapporto sulle convalide delle dimissioni.  

 

5.2.Comitato Nazionale di Parità del Ministero del Lavoro 

 

Oltre alle attività già illustrate con l’Ispettorato, nell’ambito dell’amministrazione 

che mi nomina, partecipo alle riunioni del Comitato Nazionale per le Pari Opportunità. 

Scaduto nell’ottobre 2017 e recentemente ricostituito, il Comitato, si è insediato finalmente 

alla presenza della Ministra Catalfo e della Sottosegretaria Puglisi il 26 ottobre, ed è stata 

convocata un’altra riunione il 10.12.2020. 

 

5.3.Commissione Consultiva Permanente per la Salute e Sicurezza sul Lavoro ex d. 

lgs. n. 81/2008 del Ministero del lavoro e politiche sociali 

 

Normalmente partecipo con diritto di parola ma non di voto. Tuttavia quest’anno 

non ho preso parte a nessuna riunione dell’organismo. 

 

5.4.Tavolo Caporalato 

 

Ai sensi dell'art. 25-quater del Decreto-legge n. 119 del 2018, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 136 del 2018, è stato istituito presso il Ministero del lavoro 

il Tavolo operativo per la definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e 
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allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, presieduto dal Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali. Nel corso del 2019, sono entrata a far parte del Tavolo e ho partecipato 

alla stesura del Piano triennale per la lotta al caporalato che, partendo da una mappatura 

dei territori e dei fabbisogni di manodopera agricola, affianca interventi emergenziali e 

interventi di sistema o di lungo periodo, seguendo 4 assi strategici: prevenzione; 

vigilanza e contrasto; protezione e assistenza; reintegrazione socio-lavorativa, e 

sviluppando per ciascuno di essi 10 azioni prioritarie. Le Consigliere di Parità sono state 

inserite sia come soggetti istituzionali di riferimento per le discriminazioni, sia nelle azioni 

che riguardano le campagne di sensibilizzazione verso il fenomeno. 

Nella seduta del 20 febbraio è stato approvato il Piano triennale e vi è stato un altro 

incontro il 22 luglio. 

 

5.5.Presidenza del Consiglio dei Ministri  

 

Ricordo qui le attività in collaborazione con la Presidenza del Consiglio, alcune già 

menzionate. 

 

5.5.1.Dipartimento Pari Opportunità 

 

Piano Nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020  

Come anticipato nel paragrafo 2.3. faccio parte e collaboro ai lavori per l’attuazione 

del Piano nazionale antiviolenza. Detto Piano è stato poi approvato nel novembre 2017, 

Piano in cui le Consigliere di Parità sono state coinvolte quali soggetti attivi aventi 

competenza antidiscriminatoria in particolare per le molestie sessuali in ambito lavorativo. 

Continua quindi la mia attività di collaborazione con il Dipartimento nell’ambito 

dell’attuazione del Piano: avendo effettuato infatti tutti i confronti con la struttura che 

gestisce il monitoraggio (CNR), siamo passati nel corso del 2018 alla fase attuativa in cui 

sono stati definiti ed approntati i contributi di ciascuna amministrazione al Piano, ed è stato 

costituito il Comitato Tecnico per l’attuazione, con D.P.C.M. del 25 ottobre 2018, di cui 

appunto faccio parte. 

Il Comitato si è insediato il 29 ottobre 2018, e si è riunito poi il 19 novembre e 18 

dicembre 2018, seduta in cui si è stabilito di istituire 6 Gruppi di Lavoro. Attualmente come 

Consigliera Nazionale faccio parte del Gruppo 5 - Personale scolastico e università e 
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Gruppo 6 – Comunicazione, e partecipo regolarmente alle riunioni.  Nel 2019, il Gruppo 5 

si è riunito il 19 febbraio mentre il Gruppo 6 si è riunito il 4 e 20 febbraio. 

Il Comitato Tecnico ha anche approvato una bozza di programma operativo per 

l’attuazione del Piano nazionale. 

Come contributo delle Consigliere di Parità al Piano fornisco l’analisi dell’attività 

delle Consigliere che ho citato sopra, in quanto emerge il dato delle molestie sessuali sul 

luogo di lavoro. 

Il Comitato Tecnico è tornato a riunirsi il 10 dicembre 2019, nel corso del quale è 

stato approvato il Piano operativo e dove ho proposto come ulteriore contributo la 

rilevazione di buone prassi presso le aziende, da concordare con la stessa Presidenza. 

Infine, ho collaborato per rispondere ai quesiti posti dal GREVIO (gruppo di esperti 

internazionali in materia di violenza maschile sulle donne, previsto dalla Convenzione di 

Istanbul) alle autorità nazionali in merito all’attuazione della Convenzione di Istanbul a 

livello nazionale. Purtroppo, nel corso del 2020 si sono dovuti ricostituire i Gruppi di 

Lavoro tematici, la sottoscritta è stata inserita nel Gruppo Tematico 2, relativo a “Violenza 

e molestie nei luoghi di lavoro e inserimento e reinserimento lavorativo delle vittime”, ma 

il Tavolo non è tornato a riunirsi. 

 

5.5.2. Dipartimento Funzione Pubblica 

 

Gruppo Monitoraggio sui CUG 

Come noto, l’art. 57 del D. Lgs n. 165/2001, recentemente modificato dall’art. 21 

della legge n. 183/2010, ha previsto la costituzione presso le Pubbliche Amministrazioni, 

di cui all’art.2 della normativa citata, del "Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni", che 

sostituisce, unificandone le competenze, i Comitati per le Pari Opportunità e i Comitati 

Paritetici sul fenomeno del mobbing. 

Le modalità di funzionamento sono disciplinate dalle linee guida contenute nella 

Direttiva del 4 marzo 2011 emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e 

l’Innovazione e la Ministra per le Pari Opportunità. 

Nel corso del 2019, è stata emanata una nuova Direttiva sul funzionamento dei 

CUG, la Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019. 
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Con compiti di monitoraggio e supporto alla prima fase di avvio dell'attività dei 

CUG è stato istituito, con il Decreto 15 dicembre 2015 e di recente ricostituito con il 

Decreto 11.11.2020 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimenti Funzione 

Pubblica e Pari Opportunità - il Gruppo di Monitoraggio che, in collaborazione con la 

sottoscritta, ha elaborato uno schema di regolamento interno dei CUG e raccolto una serie 

di risposte ai quesiti più frequenti sottoposti dalle Pubbliche Amministrazioni sul tema. Il 

gruppo ha scadenza biennale. 

Come precisato nelle linee guida, i Comitati Unici di Garanzia e la Consigliera 

Nazionale di Parità collaborano anche per realizzare un significativo scambio di 

informazioni sulle reciproche attività e funzioni svolte, così come anche con le Consigliere 

di Parità territorialmente competenti. 

Dopo l’unica riunione in presenza del 19.2.2020, il Gruppo ha continuato l’attività 

da remoto sui quesiti e altri temi. 

Come accennato in precedenza, per una migliore collaborazione tra Consigliere di 

Parità e CUG, anche alla luce della nuova Direttiva, è stato approvato dalla Conferenza 

delle Consigliere una proposta di Accordo di Collaborazione con i CUG, per cui 

l’impegno è condividerlo con il FORUM dei CUG come detto all’inizio del Rapporto. 

 

5.5.3. Dipartimento Politiche di Coesione 

 Nell’ambito per la politica di coesione, sono stata coinvolta fin dal 2019 nelle 

consultazioni con il partenariato ai sensi Reg. (UE) 1303/2013 e del Reg. Del. (UE) n. 

240/2014 nell’ambito del ciclo di programmazione comunitaria 2021-2027, alla quale 

avevo fornito un contributo nell’ambito del Tavolo 4, “Un’Europa più sociale”. 

Anche nel 2020 sono stata coinvolta nell’ambito del Sistema Nazionale di 

Valutazione della Politica di Coesione a partecipare alle riunioni coordinate dal Nucleo di 

Valutazione della politica di coesione che ha realizzato diversi cicli di riunioni rivolte alle 

Amministrazioni titolari di Programmi Operativi (PO) al fine di offrire un sostegno 

nell’individuare e organizzare conoscenze e dati utili a elaborare scelte di programmazione. 

Per quanto di mia competenza, ho partecipato alle riunioni del 11 novembre e 29 

dicembre. 
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6.ATTIVITA’ DI CONVEGNISTICA E DOCENZE  

L’attività di convegnistica è stata fortemente condizionata dall’emergenza sanitaria 

come si può immaginare. Dopo i primi eventi in presenza dei primi mesi dell’anno, gli 

incontri sono proceduti online, come riportato nella tabella di seguito 

Tab. 3 – Elenco partecipazione eventi 

 

 

 

 

 

DATA LUOGO EVENTO

14/01/2020 Roma FIDAPA - "Più donne più PIL"

15/01/2020 Roma NOI RETE DONNE - "Democrazia paritaria in Italia e in Europa"

16/01/2020 Roma
RETE DEI CUG/CUG INAIL - "Le pubbliche amministrazioni e gli strumenti doi prevenzione per contrastare molestie e violenze 

fisiche e psivcologiche nel lavoro"

28/01/2020 Roma FORUM PA - "V Edizione del FPA Annual Report"

30/01/2020 Roma Ass. Donne e Società e CIF - "Maria Chiaia: una visione tra passato e futuro - Il protagonismo delle donne dal 900 ad oggi" 

28/02/2020 Roma Tavola rotonda presentazione libro "Non è un paese per mamme"

09/05/2020 online Stati Generali delle Donne - "Donne e politica"

24/06/2020 online Ispettorato Nazionale Lavoro - "Presentazione Rapporto annuale sulle convalide dimissioni lavoratrici madri e padri"

06/07/2020 online FORUM PA - “Le consigliere di parità: l’anno che è passato e l’anno che verrà”

22/09/2020 online CNEL - "Forum permanente delle pari opportunità di genere"

23/09/2020 online Consigliera Basilicata - "Iniziativa Mens Sana in Corpore Sano"

25/09/2020 online Consigliera Regionale Sicilia - "Corso Regionale di Formazione per Avvocati e Avvocate in diritto antidiscriminatorio"

04/11/2020 online FORUM PA - “Luci e ombre sullo smart working: l’esperienza delle consigliere di parità”

04/11/2020 online Stati Generali delle Donne -"Women in Business Act - Piano Nazionale per l'occupazione femminile"

06/11/2020 online Stati Generali delle Donne - "III Incontro su Crescita"

06/11/2020 online
Consiglio Nazionale Forense - "Inclusione e non discriminazione delle persone per motivi di orientamento sessuale, identità di 

genere, razza ed origine etnica nella società e nell'avvocatura"

09/11/2020 online PON Inclusione - Evento annuale "Rafforzamento dei servizi sul territorio e lotta alla povertà"

10/11/2020 online Consigliera Città Metropolitana Napoli - Apertura corso formazione "La violenza nelle manifestazioni - In famiglia" 

12/11/2020 online SODALITAS - "Integrare la diversità nel lavoro: una scelta di valore"

18/11/2020 online Commissione Europea DG Occupazione - "Consultazione sul piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali in Italia’

19/11/2020 online Noi Rete Donne - "Molestie sul lavoro"

20/11/2020 online Consigliera Basilicata - "Iniziativa Mens Sana in Corpore Sano"

24/11/2020 online Consigliera Città Metropolitana Napoli - Seconda giornata corso formazione "La violenza nelle manifestazioni" 

25/11/2020 online Associazione Giuriste Italiane - "Prospettive per il mondo post-pandemico da Covid-19"

26/11/2020 online Ministra Pari Opportunità - "Violenza sulle Donne - Strategie possibili e sfide aperte a 25 anni dalla conferenza di Pechino"

02/12/2020 online
OIL - "La promozione del lavoro dignitoso in agricoltura"

04/12/2020 online Standout Women Award - "Storie di donne eccellenti"

04/12/2020 online Avvocati Giuslavoristi Italiani - Avvio corso formazione "La discriminazinoe nel rapporto di lavoro"

10/12/2020 online Recoview Team - Progetto RECOVIEW “Restarting Economy after COVId-19 through Empowerment of Women”.
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7.ATTIVITA’ IN AMBITO EUROPEO E ONU 

 

7.1. Commissione Europea – Advisory Committee on Equal Opportunities for 

Women and Men (ACEO) 

 

In ambito europeo, partecipo in qualità di membro supplente ai lavori 

dell’Advisory Committee on Equal Opportunities for Women and Men presso la DG 

Justice della Commissione Europea, come da designazione del 30 novembre 2015. 

Partecipa in qualità di membro effettivo il Comitato Nazionale di Parità del Ministero, 

mentre in qualità di membro di natura governativa partecipa il Dipartimento per le Pari 

Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il Comitato è sorto nel 1981 dalla Decisione della Commissione Europea 

82/42/CEE del 9 dicembre 1981 (mod. ultima versione 2008/590/CE), con compiti di 

assistenza/supporto alla Commissione per l’implementazione delle attività volte a 

promuovere le pari opportunità, favorire gli scambi di buone prassi e politiche, nonché 

fornire pareri. Il Comitato si riunisce due volte l’anno, normalmente in maggio e novembre. 

Il 2020 è stato ovviamente problematico, anche il Comitato ha dovuto riorganizzare 

la propria attività online. Convocato per il 23 ottobre, non ho potuto partecipare a causa di 

problemi informatici. 

Tra le attività di carattere consultivo, il Comitato adotta dei pareri, su cui i 

componenti vengono chiamati ad esprimere la propria posizione. Nel corso dell’anno sono 

stati definiti i pareri su “Artificial Intelligence and Gender Equality” del 18.3.2020, e 

“Combatting online violence against women” del 1.4.2020. Nel marzo, la Commissione 

ha inoltre approvato la “Gender Equality Strategy 2020-2025”. Il 18.11.2020, inoltre, ho 

partecipato alla consultazione europea con le parti interessati sul Pilastro dei Diritti Sociali 

in vista della definizione di un piano d’azione per il Pilastro. 

Infine, nel maggio 2020 ho compilato un questionario della Commissione sulla 

Consultazione pubblica sul Divario retributivo di genere – trasparenza sulla 

retribuzione per uomini e donne. 
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7.2. ONU -Commission on the Status of Woman (CSW) 

 

Come noto, la Commission on the Status of Women (CSW) è un organismo 

intergovernamentale delle Nazioni Unite, specificatamente dedita alle problematiche di 

genere ed empowerment. 

La CSW si riunisce in seduta plenaria una volta all’anno a New York, normalmente 

a marzo; per quest’anno, la 64° Sessione si è svolta dal 9 al 20 marzo 2019. 

Coincidendo con il momento iniziale della pandemia, è stata annullata la sessione 

presenziale e i lavori si sono svolti in forma ridotta. 

La Sessione plenaria prevede la discussione di due temi, come di seguito elencati, 

articolati in “prioritario” e di “revisione”, su cui sono chiamati a rispondere gli stati sia a 

livello governativo che di società civile. 

Data l’eccezionalità delle circostanze, il tema della sessione è stato “Women 2000: 

gender equality, development and peace for the twenty-first century”, per celebrare il 

venticinquennale della Conferenza di Pechino. 

Come alla fine di ogni sessione, la Commissione ha adottato delle conclusioni 

negoziate sul tema in discussione che dovrebbero identificare quelli che sono i gap e le 

sfide, e ha formulato raccomandazioni per l’orientamento dell’azione degli Stati, organismi 

intergovernativi ed entità del sistema delle Nazioni Unite e altri stakeholders, che possano 

contribuire a realizzare la Piattaforma d’Azione di Pechino e l’Agenda 2030. 

Per quest’anno, quindi, ho preso parte, come di consueto, alle due riunioni di 

coordinamento preparatorie all’evento, che si svolgono tra Dipartimento Pari Opportunità 

e Ministero Affari Esteri, alle quali ho comunque preso parte essendosi svolte prima della 

situazione di chiusura.  

Non potendo partecipare alla Sessione, ho comunque inviato il mio contributo e 

relazione finale alla Presidenza del Consiglio (All. 8). 
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8.UTILIZZO DEL FONDO PER LA CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITÀ 

C/O ENTI STRUMENTALI 

L’art. 18 del d. lgs. n. 198/2006 prevede il Fondo per l’attività delle/i consigliere/i 

nazionali di parità, che finanzia l’attività della consigliera nazionale, effettiva e supplente. 

Detto fondo non è più stato rifinanziato dal 2105 ad oggi. 
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9. RAPPORTO DELLA CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITA’ SUPPLENTE 
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ALLEGATO ALLA RELAZIONE DELLA CONSIGLIERA NAZIONALE DI PARITA’ 
SUPPLENTE MOLENDINI:  

 
Articolo “Ripartire dalle Donne per far ripartire il Sud”, pubblicato sul sito Innovazione per 

l’Italia. http://innovazioneperitalia.it/ripartire-dalle-donne-per-far-ripartire-il-sud/ 
 

 

http://innovazioneperitalia.it/ripartire-dalle-donne-per-far-ripartire-il-sud/
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